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A colloquio con il compagno Petroselli 

La Regione è 
a una svolta 

I.e re» cuti pol l iniche, sulle-
> Yale <l.i alcuni giornali roma

n i a proposilo dell'intesa isti-
tu / io i ia lc , hanno portato l 'ai-
tcn/ joi ie dell 'opinione pubbli
ca m i prolileiui ilell.i Itepiiuie. 
Si diii-ule ili quanto i- stalo 
real izzato, nel torso «li que
sto anno, ili quali p r o t e s i po
l i t ic i t i «olio apert i , i l i d ie fu
turo, iu-H'iiiiineiliato, si pro
spella per l 'ai i i i i i i i i i i lra/ ioiie 
«Iella l ' i -ai i . i , in \ ì- ia aiulie 
(Iella eonfeteii /a Mil l 'online 
demiK' ia l i to, ri invorala pei gli 
u l t im i giorni ili gennaio della 
f iu t i l a , d ' in le ia con la presi
denza del eoii^igilo e con lut
ti i gi i ippi ilenioei al ici . Su 
quegli argomenti abbiamo a \u -
to una cou\er->azioue con il 
compagno Luigi l 'et io-el l i , se
tti (Mario regionale e uieiiibro 
della di lezione de! l ' i l i . 

M' un anno impoi laute, per 
la ( legione, quello che si chiu
de, afferma l'eli ocelli. Impor
tante non «oli» per le ina i la 
politiche che abbiamo regi-t ia-
to: il eoiitolidameiilo della 
giunta e la conquista di un l i-
M'Ho più allo di collaboi azio
ne e un'uà Ita comunii i i e so-
ci. i l i - l i e I L I i pan i l i di f in i 
sti a che la so-<lfognun; e al 
tempo alesili l ' a w i o di un lap
poni» n inno e po<<j|i\o con la 
opposizione democratica, in le
gnilo alla sigla dell ' inte-a i—tì— 
tuzionale. Ma anche penhé la 
a*-emblea regionale, in que-ti 
dodici n i r - i , ha compiuto alti 
polit ici e \ a i a l o leggi t igni l i -
r a l i \ i e di gì amie ri l ievo, l'eu
ro al piano di sviluppo ( i l La-
r io è la prima Itegione d' I ta
l ia ad averlo def in i to) ; peu-o 
al bilancio poliennale per pro
getti . me—o a pillilo proprio in 
quci i i giorni dalla giunta, e 
che del piami di sviluppo è co-
ro l la i io essenziale; poiiMt allo 
« ti or poro » e alla laz.ionaliz-
razioue del si-itcma ospedalie
ro i ornano; alla definizione 
della nuova mappa del decen
tramento (coiupren-ori , d i 
stretti , unità sanitarie) al pia
no antidroga; alla legge sulla 
(orma/ ione profc—ionale e a 
quella che regola tutta la ma
teria delle nomine; alla . i te -
Fa legge per il r i iauameii lo del
le borgate (-(•librile sia anco
ra inapplicabile per il a velo u 
opposto dal governo); all ' isti
tuzione dell 'ente per lo svi
luppo agricolo; alla conferen
za sull'occupazione giovanile 
e alla conferenza sull'agricol
tu ra ; a quanto si è fallo per 
dare una soluzione politica-
niente, socialmente ed econo
micamente valida alla vicfi i lda 
della centrale nucleare, e al
l ' impegno per individuare r d 
Acquisire una nuova sede alla 
I tegione. 

.Ma al d i là di que-ti risul
ta t i , certo non di secondo pia
no. ci troviamo di fronte ad 
ima grossa novità: l 'avvio del
la programmazione, che final-
niente diventa la norma di 
osili intervento polìtico e ani-
min i - l ra t ivo della Regione K" 
in questa ottica clic \ a giudi-
rata la pre-di lazione del pri
mo bilancio pluriennale, e la 

• He—a propo-la di legge per 
avviare in forma trau-i loria il 
r iordino di tulle le strutture, 
eli ullici e Pa—elto del per-o-
nale regionale. 

T u l i o que-to mentre è aper
ta (dopo l'entrata in vigore 
della u .'liti « -oprammo) la 
que-l ione delle deleghe e del 
tra-fer imento di poteri agli cu
ti local i , e si di -rute su nula 
la materia del nuovo a—etto 
che dovrà e—ere dato al - i - te-
ma dei poteri (oral i . 

K* sulla ha-e di que-lc no
vità politiche che si apre a d e 
ri i una consultazione va-ta e 
impegnativa, che inve-te par
l i l i . sindacati, forze economi
che e cultural i , enti locali e 
moviment i giovani l i : in una 
parola tutta la «orielà regio
nale. 

/ problemi aperti, nel La
ti». sono ancora molli. Tu ilici 
che siamo in presenza ili una 
prona notila; dir siamo alla 
stretta. Sella totianza. qnetta 
noi ita e quella tirella in cota 
contistono? 

Nel fal lo che siamo di fron
te ad un nodo centrale, che 
non è po««ibile e ludere Si 
t ra i la d i superare tul l i gli o-la-
rn l i che hanno determinato un 
contrasto Ira i compil i anche 
nuovi , legislativi e di pro
grammazione. clic le Regioni 
Fon chiamate ad assumere per 
effetto della « 382 ». e le capa
cità concrete d i realizzazione. 
E qui * i torca i l punto vitale 
d i lu l la la questione del rap
porto Ira r i forma democratica 
«lello Sialo, una nuova pro
grammazione dell 'economia e 
ra f fermars i d i nuovi \ a l o r i in 
tnl la la sortet i regionale. I n 
« l l r i termini si apre ora un 
confronto dal quale risulterà 
tempre più chiaro i l legame 
tra obictt ivi di risanamento e 
Hi r innovamento in ogni r a m 
po . e i l rinnnv amento de! re
gime democratico e degli *\e*-
t i par t i t i . K anche la bal last i * 
per i n l e n e n l i urgenti di r i lan
cio dell 'economia, -opratliitto 
nel cam|»o del l 'edi l iz ia (ab i 
tat iva. v n l a s l i r a . sanitaria. 
energetica) e contemporanea
mente per una qualificazione 
e m i allargamento delle basi 
produtt ive agricole e indu-lr ia-
l i . è in-eperahile da una (olla 
a i fondo ronlro I r forze che 
aono portatrici d i una •visione 
corporativa e a««i*lenziale del
lo Slato, e d ie lavorane per 
piegare a questa \ ninne mi la 
la vi la delle istituzioni. 

N o i r i f iut iamo l'idea di un 
Laz io « sona depreca ». che 
«jaindi andrebbe consertalo co
d i com'è, e sostenuta con in 

n i a s i i u n l i v i della spe

sa pubblica. Tu t t i i fenomeni 
di aggravamene della situa
zione, in particolare nel cam
po dell'occupazione giovanile, 
reiezione e produttività della 
spe-a pubblica (compre-a quel
la o-pedaliera e per i traspor
t i ) e M I qiie-la ba-e investi-
menti finalizzali alle imlieazio-
ni del piano icgionale di svi
luppo, -ono scelte più che mai 
iml i -pei i -ahi l i |ier il La/io» Sa
ranno scelte possibili se l ' in
sieme della vila delle i-liltizio-
ni saia improntalo a criteri di 
rigore, di coerenza, di parte
cipazione. 

(.redo bisogna andare oltre 
le polemiche giornalistiche di 
questi giorni. Non abbiamo 
mai coiiiii leralo i l nuovo r i m o 
pol i t i lo alla Itegione (che si 
è e-piesio anche con l'elezio
ne di Z ianloni e Sanlaiel l i alla 
presidenza ris|iellivamente del 
consiglio e della giunta) come 
una divi- ione di sfere di in
f luenza: ma al contrario come 
un impegno di solidarietà tra 
le loize ilemoi'ialiche del La
zio, di fi olile alla crisi e ai 
pioblemi del governo di una 
difficile l ian- iz ione ver-o una 
svolta per lutto il pae-e. 

Ne—uno mette in discus
sione il ruolo delle diverse 
forze politiche, e la distinzio
ne tra maggioranza e opposi
zione democratica; ma e pro
p in i partendo da questa diver
sità che OCCHIie in ogni cam
po un pa—n avanti nella so
lidarietà ti a le forze democra
tiche K' alla luce di que-la 
e-igruza della società regiona
le che abbiamo esaminato cri 
ticamente gli atteggiamenti 
conti addinol i della L ) C Que
sti comporlaiiienti hanno ori 
gine nel conti a-to che si è 
aperto, dentro la UC, dopo la 
in le -a; e si traducono in una 
po-izione (he o-cilla (non solo 
alla Itegione, ma anche nel 
con-iglio comunale di Ironia 
e in altre a-scmblee locali) tra 
iiu|>eguo costruttivo, e una ten
tazione ricorrente ad esercita
re un tipo di opposizione che 
in alcuni ca-i sfiora l 'o-truzio-
i i i -mo. Nel la stessa ult ima se
duta del con-igilo regionale — 
per fare un esempio — a mo
menti positivi (come il voto 
sulla legge per la formazione 
profr—ionale e sull'avvio del
lo a scorporo » degli ospedali) 
si sono contrapposti atti di se
guo opposto (come i l volo con
tro la richiesta di r invio del
l'esame della legge per gli in 
dennizzi alle ex ditte privale 
di il asporto, e i l voto contro 
i l bilancio provvisorio). Sono 
questi — come giustamente ha 
sottolinealo i l compagno Fer
rara — atti che non tanto si 
muovono ronlro l'intesa, ma 
sono contrari alle norme di un 
corretto rapporto tra maggio
ranza e opposizione. 

• A l di là delle vicende delle 
ult ime sedule del consiglio re
gionale, i l problema che ab
biamo di fronte è quello di 
creare al l ' interno dell'assem
blea consiliare, nel rapporto 
con il governo, e in generale 
nella sorielà. un clima che 
corri-pomla alla necessità di 
uno -forzo connine per u-cire 
dalla crisi su un terreno d i r i 
forma democratica dello Sialo. 
e di nuovi indirizzi economici 
e onciali. 

Sta alla 1)C -cioglierc i no
di ancora apert i : e soprattutto 
quello che oggi è il nodo pr in
cipale: la si-clta cioè di collo
care coerentemente, per il ruo
lo che ha e»errilato e che eser
r i la a Itoma e nel Lazio, co
me forza po- i t iva: e quindi 
come fattore di cre-cila demo
cratica e r iv i le d i tutta la so
cietà regionale. I n que-ln «CH-
-o la critica che i parti l i della 
maggioranza hanno indirizzato 
alla DC «ono un momento del 
confronto, ed hanno |»er obici-
li-.o una applicazione leale del-
l ' inlesa. un «no rafforzamenio. 
imo .-viluppo dei rapporti d i 
collaborazione. 

Gli impegni immediati, per 
la Regione. tono stati elencali 
Valtro giorno nel corto della 
conferenza %tampa della ginn-
la. Tra gli altri I hi lancio, rior
dino defili uffici e definizione 
dell'organico, rinnoi o dei con
tigli di amministrazione della 
HI. IS e dell'IHSPF.L. unii er-
silà di Tor l'ergala) c'è Vap
puntamento della conferenza 
sull'ordine democratico: un 
fallo polilico che lutti hanno 
giudicalo di trande riliei o. 

\jt r iprc-a delle azioni e de l 
le r i lor - ioni terroristiche d i 
qne*tì r iorn i a I toma basta da 
sola a dimo-trare l ' importanza 
della conferenza.'convocala Ira 
l 'altro come attuazione di un 
impesno sollo«critlo con l ' inte
sa di ago-Io. K* un grande 
banco di prova ]>er tulle le 
forze anl i fa-ci - ie . 

Qual i pa—i avanti bi-ogna 
compiere, su questo terreno, 
credo sìa abbastanza chiaro per 
tu l l i . E" neres-ario che sì de
termini una con-apevolezza dif
fusa. quasi « tento comune » 
sulle cau-e. Ir or igini , gli obiet
t ivi della strategia del terro
re . E que-to può es-ere otle-
nuln -oltantn con una grande 
opera connine delle forze che 
si r ichiamano al movimento 
operaio r dr l le forze che si r i 
chiamano al mondo c.Mtolico. 
Sulla base di qur- la ron*ape-
volezza si può -tabi l ire un rap
porto nuovo Ira ma-se e i*tì-
tnz ioni : e può prendere vigore 
la lolla per esigere da tu l l i 
«li organi dello Slato repub
blicano d i e operano nella ca
pitale (dal la magistratura alle 
forze del l 'ordine) quella svol
ta che deve porre fine al « re
gime d'impunità », e che deve 
dare sicurezaa a tul l i i citta
d i n i . 

Dopo il criminale raid al Messaggero revolverate contro un gruppo di giovani di sinistra a Trionfale 

Provocazioni, aggressioni e sparatorie 
di squadracce fasciste in pieno centro 

Solo per un caso gli assalii dei teppisti neri non hanno fatto vittime e feriti - Bottiglie incendiarie contro la sede dell'Espresso - Auto bru
ciate e vetrine sfondate - Ferma reazione - La sanguinosa azione l'altra notte davanti al cinema Clodio: 2 giovani colpiti a pistolettate 

ULTIM'ORA 

Bombe fasciste 
a Valle Aurelio 
contro la casa 

del popolo 
Due bombe fasciste sono 

esplose questa notte nella Ca
sa del Popolo di via di Valle 
Aurelia. Gli ordigni, sembra 
di piccola potenza, hanno pro
vocato danni alle strutture 
interne, distrutto suppellettili. 
Un principio d'incendio è sta
to domato dai vigili del fuoco 
accorsi sul posto pochi mi
nuti dopo l'esplosione. 

Le due bombe carta erano 
sistemate in una stanza in
terna della Casa. L'esplosione 
ha mandato in frantumi an
che i vetri degli edifici circo
stanti. Secondo un primo esa
me, la porta d'ingresso della 
Casa è stata forzata. Gli at
tentatori evidentemente hanno 
sfondato il portoncino e sono 
penetrati all'interno dei loca
li per collocare gli ordigni in 
modo che producessero molti 
danni. 

L'allarme è stato subito 
lanciato dai cittadini Un'auto rovesciata dagli squadristi 

Intollerabili episodi di vio
lenza fascista Ieri sera in 
centro, al quartiere Trionfale 
e in altre zone della città. 
L'episodio che ha fatto da 
detonatore (secondo un piano 
che era stato accuratamente 
studiato) è avvenuto poco do
po le 18 in via del Tritone 
dove una ventina di squadri
sti hanno assaltato la sede 
del « Messaggero ». Contro 
l'edificio che ospita 11 quoti
diano e anche nell'atrio, sono 
stati lanciati sassi e botti
glie incendiarie. Per fortuna 
1 danni provocati non sono 
ingenti. Fuggendo da via del 
Tritone la banda fascista ha 
seminato il caos e il panico 
nella centralissima via Frat-
tina e piazza di Spagna, af
follate di passanti che ave
vano raggiunto il centro per 
gli acquisti di fine d'anno. 
Gli squadristi hanno rove
sciato auto, danneggiato le 
vetrine di diversi negozi, spa
rato con le pistole in aria e, 
secondo alcune testimonian
ze, anche ad altez7a d'uomo. 

La criminale incursione era 
appena terminata (senza che 
nessuno degli squadristi fosse 
stato fermato) quando un 
nuovo assalto a revolverate è 
stato compiuto davanti alla 
sede del collettivo femmini
sta del « Manifesto » in via 
Pomponazzi. Contro 1 gio
vani che si trovavano davan
ti alla sede quattro fascisti. 
che erano a bordo di due 
scooter hanno sparato diver
si colpi di pistola. Soltanto 
per puro caso non è stata 
una tragedia: uno dei proiet

tili ha centrato la radiolina 
che uno dei militanti del 
« Manifesto » teneva in una 
mano e poi è schizzato via. 
E' della stessa ora (le 19 cir
ca) un altro assalto di squa
dracce armate di bottiglie in
cendiarie: stavolta ad agire 
è stato un gruppo di sei o 
sette teppisti che hanno pre
so di mira l'edificio di via 
Po (al esalarlo) dove si t>-ova 
la redazione del settimanale 
« L'Espresso ». Per fortuna 
anche in questo caso i dan
ni provocati non sono stati 
Ingenti. 

Al gravi gesti di criminali
tà politica hanno fatto eco, 
nella tarda serata due atten
tati a sezioni missine: quel
la di via Quinto Pedio, al 
Tuscolano e quella di via 
Marco Valerio a San Paolo. 
In entrambi i casi alcuni 
sconosciuti hanno forzato le 
porte delle sedi e poi hanno 
lanciato bottiglie incendiarie 

La risposta delle forze de
mocratiche ai gravi episodi 
di violenza compiuti in cen
tro. al Trionfale e contro la 
sede dell'Espresso è stata im
mediata. In un comunicato. 
che viene pubblicato nell'edi
zione di stamani, la redazio 

ne del Messaggero afferma 
che « una delle nostre con
vinzioni è che la violenza po
litica in luogo del dibattito 
e del confronto delle Idee, 
sia espressione di squadrismo 
e di fascismo. Non saranno 
certo le molotov contro 11 
nostro giornale o le minacce 
a cambiare questa convinzio
ne e questa linea politica ». 

Come reagisce la gente di Portuense agli assalti dei fascisti 

Un quartiere risponde alle provocazioni 
Completamente isolati gli squadristi - In questura una delegazione dei partiti democratici della 
circoscrizione - Assemblee nei, posti di lavoro per preparare una manifestazione antifascista 

In tutte le sedi democrati
che, al quartiere Portuense, 
si sono tenuti ieri assemblee 
e incontri antifascisti e con
tro la violenza. E" questo il 
modo con cui i cittadini e I 
partiti della zona hanno ri
sposto alle provocazioni e 
agli assalti che nel giorni 
scorsi hanno gettato in un 
clima di paura e di tensione 
tutta la città. Portuense, il 
quartiere dove abitava, ed è 
stato ucciso, li neofascista 
Pistoiesi, è stata una delle 
zone più colpite dall'escala
tion della violenza squadri
sta. 

La gente si chiede ora e 
tìiscute su quali sono gli 
obiettivi di questa nuova on
data di terrorismo un dise
gno torbido e pericoloso, che 
ancora nella giornata di ieri 
ha avuto sviluppi drammati
ci nelle vie del centro. A co
sa puntano i criminali che 
stanno tentando di trasfor
mare la capitale della • Re
pubblica democratica in un 
teatro di aggressioni, atten
tati gesti di violenza. E so
pratutto dimostra di avere 
ben salda la volontà di stron
care il disegno eversivo, e 
di reagire con vigore e con 
la forza dell'impegno demo
cratico ai violenti e al terro
risti. Questo è anche il senso 
di una serie di richieste che 
sono giunte in questura, per 
un rafforzamento dei servizi 
nelle zone scelte dagli arte
fici di questo nuovo attacco 
eversivo 

Una delegazione, composta 
dai rappresentanti dei parti
ti democratici della XV cir
coscrizione, (Imbellone segre
tario della zona ovest della 
Federazione comunista, Isaia 

e Tozzetti del PCI, Rubino 
per la DC. Donarico del PSD 
e il compagno Gino Betti, 
aggiunto del sindaco), si era 
recata nella stessa serata di 
giovedì dal capo dell'ufficio 
politico della questura, Spi
nella, per chiedere uno spe
ciale intervento di vigilanza 
da parte della polizia. 

La vita nel quartiere, ora 
sta tornando alla normalità. 
Il tessuto democratico del 
quartiere, insomma, ha te
nuto. 
' Della reazione ferma e 

composta della popolazione si 
sono fatti interpreti i partiti 
democratici della - circoscri
zione. In un documento, re
datto ieri sera al termine di 
una seduta straordinaria, 
PCI, DC, PSI, PRI e PSDI, 
dopo aver condannato dura
mente le aggressioni e gli 
assalti squadristici, fanno 
appello alla mobilitazione e 
alla vigilanza dei cittadini de
mocratici e all'azione delle 
forze dell'ordine per ristabi
lire un clima di civile con
vivenza. Nella stessa seduta 
sono state annunciate una 
serie di iniziative: una dele
gazione, composta dai capi
gruppo dei partiti democrati
ci, si recherà nuovamente in 
questura per richiedere alle 
forze dell'ordine la necessa
ria vigilanza contro le provo
cazioni squadristiche. La 
stessa delegazione si recherà 
dai cittadini e dai commer
cianti che hanno subito dan
ni per gli atti di teppismo 
di giovedì e. infine, il comi
tato antifascista della XV 
preparerà, con assemblee nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, una manifestazione 
da tenersi nei primi giorni 
di gennaio. 

Colpevole assenza della, avvocatura dello Stato 

Presenti nuove parti lese 
nel processo ai 27 missini 

I giudici decideranno il 6 gennaio sulla costituzione legale di tutte le 
vittime delle decine di violenze degli squadristi neri alla Balduina 

I giudici della nona sezione del tribu
nale decideranno nella prossima udien
za, fissata per venerdì 6 gennaio, sulle 
numerose costituzioni di parte civile al 
processo contro i ventisette picchiatori 
missini accusati di ricostituzione del di
sciolto partito fascista. Già dalla prima 
udienza numerosi cittadini del quartiere 
Balduina, uno dei più martoriati dalla 
violenza squadristica. 1 responsabili della 
sezione del PCI, il comitato dì quartiere 
e il comitato unitario antifascista ave
vano chiesto di essere presenti nel dibat
timento, in quanto parti lese. 

Contro questa volontà, come era ov
vio, si sono scagliati quasi tutti gli av
vocati difensori degli squadristi incrimi
nati, che per tutte le due ultime udienze 
hanno sollevato eccezioni e questioni di 
ogni tipo, sia procedurale che sostan
ziale. affermando che alcune delle vit
time della violenza missina erano già 
tutelate in altri processi attualmente in 
corso per singoli atti di squadrismo, che 
le comunicazioni erano arrivate oltre il 
termine massimo o che, essendo la rico
stituzione del partito fascista un atto 
che va contro lo stato, solo quest'ultimo. 
per voce della presidenza del consiglio, 
avrebbe il diritto di comparire come 
parte lesa. 

Tutte queste questioni, come è ovvio, 
hanno l'unico scopo di evitare che nuove 

voci si uniscano a quella del rappresen
tante della pubblica accusa per denun
ciare i pestaggi, le intimidazioni e le ag
gressioni compiute dagli imputati. Solo 
undici dei ventisette missini, va ricorda
to, siedono comunque in aula. Altri se
dici sono riusciti a suo tempo a sfuggire 
alla cattura grazie a una provvidenziale 
« fuga di notizie » da palazzo di giustizia. 

Gli avvocati del collegio di parte civile 
hanno quindi respinto queste argomen
tazioni, ribadendo il diritto di essere tu
telati dei cittadini e delle organizzazioni 
danneggiate. A questo proposito è stato 
messo in evidenza che è senza dubbio 
vero che anche l'avvocatura dello stato 
dovrebbe essere presente in aula, anche 
se non come unica parte lesa, e se ciò 
non è ancora avvenuto ciò è una respon
sabilità di cui il governo deve farsi ca
rico in prima persona. 

Tra le altre « assenze » a questo dibat 
timento, infine, c'è quella dell'ATAC. i 
cui automezzi sono stati più volte og
getto di sassaiole da parte dei neofasci
sti. quando non sono stati addirittura 
bloccati con la minaccia delle armi e 
usati per delle improvvisate barricate. 
Anche l'azienda tranviaria, quindi, do
vrebbe sentirsi in dovere di fare ascol
tare la sua voce, anche e soprattutto in 
nome dei numerosi passeggeri rimasti 
coinvolti in questi atti di violenza. 

Il comunicato fa un chia
ro riferimento alla telefonata 
anonima ricevuta dal centra
lino del quotidiano con la 
quale è stato rivendicato, 
ieri sera, l'assalto fascista. 
Lo sconosciuto, dicendosi ap
partenente al « gruppo arma
to Mario Zicchieri » aveva 
affermato che 1 incursione era 
stata compiuta per « vendica
re la morte di Angelo Pi
stoiese » 

Ferma la presa di posizio
ne della direzione dell'« E* 
spresso ». Dopo aver condan
nato l'attentato fascista il do
cumento cosi prosegue. « stu
pisce la passività con cui le 
forze dell'ordine assistono al 
fenomeno. Qualche volta dan
no addirittura l'impressione 
di essere spettatori di questi 
gravi episodi. Sotto tiro sem
pre più spesso giornalisti e 
uomini di cultura ». Il docu
mento si conclude con l'Invi
to a isolare 1 terroristi, a 
non lasciarsi prendere dal 
panico, a difendere le Istitu
zioni repubblicane. 

Sull'attentato di via Pom
ponazzi hanno preso posizio
ne ieri sera 1 compagni della 
sezione comunista di via 
Giannone, al Trionfale. E' 
stato anche stilato un vo
lantino di condanna che è 
stato poi distribuito tra gli 
abitanti del quartiere. Anche 
la federazione provinciale del 
«PDUP-Manifesto» ha espres
so la sua condanna con un 
comunicato diffuso attraver
so le agenzie di stampa. Nel 
documento si Invitano tutte 
le forze democratiche a « mo
bilitarsi per la chiusura dei 
covi neri e per la messa fuo
ri legge del MSI ». 

I gravi atti di violenza fa
scista di ieri pomeriggio so
no arrivati a poche ore di 
distanza dall'ennesimo ag
guato squadrista a colpi di 
pistola contro giovani di si
nistra. E' stato compiuto l'al
tra notte nei pressi di piaz
zale Clodio da un gruppo di 
fascisti, che poi sono fuggiti 
su un'auto. Bilancio dell'ag
guato, il ferimento di due 
giovani di 19 e 21 anni. SI 
tratta dì Fernando Di Gia
como, studente dell'istituto 
Genovesi, e di Sebastiano 
Ciavarella, studente del Fer
mi. Alle due dell'altra notte 
1 giovani si trovavano davan
ti al cinema Clodio di via 
Riboty, e stavano chiacchie
rando. Vicino al marciapiede 
si è fermata una macchina. 
Lo squadrista che era accan
to al posto di guida ha ab
bassato il vetro del finestri
no, ha sporto il braccio im
pugnando una pistola e ha 
sparato diversi colpi In rapi
da successione. Voleva ucci
dere, così come volevano uc
cidere gli squadristi che nel 
corso della settimana hanno 
compiuto attentati del tutto 
analoghi compiuti nel corso 
della settimana In altre zo
ne della città: al villaggio 
Olimpico, dove è stato ferito 
gravemente il Henne Massi
mo DI Pilla, a piazza Vitto
rio dove è stato ferito il col
laboratore dell'emittente pri
vata Alberto Giunta La Spa
da, e a Montesacro Alto dove, 
mercoledì sera, poche ore 
dopo l'assassinio di Angelo 
Pistoiesi, una squadracela 
ha esploso ben dodici colpi 
di revolver contro un grup
petto di studenti che si tro
vavano davanti al bar «Polo 
Nord ». in quel caso, come 
è noto, due ragazzi e una 
ragazza sono rimasti feriti, 
anche se per fortuna non 
gravemente. A proposito di 
quest'ultimo attentato l'uffi
cio polilico della questura 
ieri sera ha diffuso l'identi
kit del fascista che è disceso 
dalla macchina aprendo 11 
fuoco. 

Nel corso della notte, inol
tre. attentati incendiari (pun
tualmente rivendicati dai fa
scisti) erano stati compiuti 
contro la sede dell'accademia 
di Belle arti, in via Ripetta: 
e contro ii deposito ATAC di 
via Lega Lombarda. 

Interrogati 
i neofascisti 

per l'omicidio 
del missino 

Pistoiesi 

Angelo Pistoiesi è morto 
per l'emorragia causata dallo 
spappolamento della vena 
aorta, squarciata da uno del 
tre colpi di pistola sparati 
alle spalle del missino, ucciso 
mercoledì mattina al quartie
re Portuense da un ignoto 
« killer ». Questi i primi 
risultati dell'autopsia condot
ta ieri all'ufficio di medicina 
legale alla presenza del sosti
tuto procuratore della re
pubblica Sergio Laquaniti. 

Le indagini su questo oscu
ro delitto sono ancora nella 
fase iniziale, anche perchè, 
una volta scartata l'ipotesi 
dell'atto « dimostrativo » da 
parte di qualche organizza
zione terroristica, è necebsa- ' 
rio scavare a fondo nel pas
sato del « fedelissimo » di 
Sandro Saccucci per cercare 
un movente valido e quindi il 
possibile assassino. La pista 
« BR » o « NAP » è stata In
fatti quasi definitivamente 
scartata dopo un'attenta ri
costruzione della tecnica del
l'omicidio, molto diversa da 
quella usata da questi gruppi 
clandestini, e in assenza del 
solito, puntuale e dettagliato 
volantino che rivendica rego 
larmente ogni azione. 

Qualche elemento impor 
tante può forse emergere dal
l'esame dei tre proiettili e-
stratti dal corpo di Angelo 
Pistoiesi. Si tratta quasi sen
za dubbio di colpi di pistola 
a tamburo, di grosso calibro. 
Di più il magistrato non ha 
voluto dire e questo fa sup
porre che i frammenti di 
piombo abbiano qualcosa di 
fuori dall'ordinario. 

Un altro elemento comun
que sembra far pensare che 
gli inquirenti siano convinti 
che una soluzione alla Inchie
sta si potrà trarre solo dai 
due ambienti frequentati da 
Angelo Pistoiesi, quello neo
fascista e quello della mala
vita: per tutta la giornata di 
ieri, cosi come era avvenuto 
dal momento del delitto, sono 
proseguiti gli interrogatori di 
tutti coloro che, in un mo
do o nell'altro, hanno avuto 
a che fare con il missino, 
compresi alcuni dei compo
nenti della squadracela re
sponsabile del sanguinoso 
« raid » di Sezze. nel corso 
del quale fu assassinato il 
compagno Luigi Di Rosa. 

Del gruppo neofascista fa
ceva parte lo stesso Pistole-
si. che rimase misteriosamen
te ferito pochi giorni dopo il 
suo arresto, nel carcere di 
Frosmone. Nello stesso carce
re era rinchiuso, tra gli al
tri. il maresciallo del SID 
Domenico Troccia. che gui
dò la fuga del manipolo da 
Sezze. 

Dopo quell'episodio Angelo 
Pistoiesi, a quanto si diceva 
fu espulso dal partito di Ai-
mirante, cosi come Sandro 
Saccucci. I suoi rapporti ano
mali col MSI sembravano con
fermati anche dalle prime 
prese di posizione venute da 
Palazzo del Drago, subito do
po la notizia del delitto. Ma 
poi tutto è tornato « norma
le ». anche se un ultimo co
municato invita a non parteci
pare ai funerali « nel rispet
to ». si dice, a della volontà 
dei familiari ». 

f. C. 

Si prepara la conferenza regionale sull'ordine democratico in programma per gennaio 

Unità, coraggio e impegno civile contro la violenza 
I caratteri nuovi e più pericolosi dell'attacco eversivo — L'intreccio tra squilibri sociali ed economici e la crisi dei vecchi valori — I legami tra il neofascismo 
e la delinquenza organizzata — Il € proselitismo » nelle carceri — Un impegno di mobilitazione e lotta da rafforzare ed estendere in difesa della democrazia 

Le questioni dell'ordine 
democratico a Roma e nel 
Lazio appaiono in questo ul
timo periodo segnate da ele
menti contrapposti. Da una 
parte il continuo riaprirsi 
della spirale di violenza poli
tica e di criminalità comune 
e dall'altra l'inizio, con le as
semblee del giorno 20 dei 
sindaci del Lazio con le Pro
vince e la Regione, del pro
cesso di preparazione di 
quella conferenza regionale 
sui problemi dell'ordine de
mocratico che dovrebbe esse
re il segno della capacità del
le forze unitane di costruire 
un concreto movimento di 
lotta per la convivenza civile 
e lo sviluppo della democra
zia. 

La strategia della tensione 
a Roma, oggi, non è più la 
bomba all'altare della Pa
tria è il complesso intreccio 
del confronto tra estremisti 
nei termini squadristici e di 
massa, di impunità assicurata 
capillarmente, di lotta de
gli apparati dello Stato e fra 
le componenti del nuovo bloc
co di potere. 
. Si è passati dal tentativo di 
spaventare attraverso singoli, 
terribili, atti di terrorismo ad 
una fase in cui si tenta un 
coinvolgimento di settori del

la società nell'attacco eversi
vo. una fase in cui lo stesso 
terrorismo cerca di presen
tarsi non più come atto iso
lato. ma come espressione 
radicalizzata di quei settori 
che dalla crisi del Paese sono 
più colpiti nella condizione 
attuale e nelle prospettive. 

Una strategia della tensione 
che punta, quindi, a determi
nare un ruolo destabilizzante. 
attivo contro le istituzioni, di 
alcuni settori della società. 
saldandosi su un piano poli
tico ad una opposizione al 
processo unitario tra le forze 
democratiche e su un piano 
sociale alla traduzione che la 
crisi economica ha in un'e
spansione di atti di crimina
lità comune che hanno la 
propria causa anche in una 
crisi di valori ideali e cultu 
rali. 

Tutto questo cosa significa 
concretamente a Roma e nel 
Lazio? In primo luogo si de
ve considerare che a Roma 
esiste una specificità della 
e questione giovanile ». 

La difficoltà a trovare la
voro si confronta con l'acutez
za degli squilibri sociali e 
della crisi del sistema di idee 
e di valori che ha sostenuto 
l'espansione consumistica in 
Italia, e la struttura assisten-

! ziale che si è data la nostra 
: economia. La particolare a-
j sprezza che tutto ciò assume 
! a Roma e nel Lazio crea le 

condizioni per una radicaliz-
zazìone di masse di giovani 
che vivono nel tessuto di una 
città nella quale ancora 5 
anni fa la destra contava su 
un'adesione giovanile con ca
ratteristiche di massa. 

ET una realtà giovanile 
contradittoria nella quale an
cora per molti la molla, l'a
spirazione essenziale è il 
pubblico impiego, verso il 
quale il riferimento è diretto 
in una città come Roma dove 
il 71 per cento di quelli che 
lavorano lavora nel settore 
terziario e nel pubblico im
piego. Per questo atti giusti. 
come il blocco delle assun
zioni nel pubblico impiego e 
la rottura di tutti i canali 
tradizionali, clientelali de
terminata dalla svolta nel 
governo della Regione, delle 
Province del Lazio del Co
mune di Roma hanno deter
minato fra i giovani risposte 
contraddittorie. 

La strategia della tensione 
si è presentata cosi in termi
ni nuovi di fronte alle nuove 
generazioni, non più con 11 
volto dell'attacco alla demo
crazia antifascista, ma ten

tando di organizzare le spìnte 
anti unitane ed estremistiche 
e cercando di saldarle con la 
logica corporativa di singoli 
gruppi di lavoratori. L'esalta
zione delle logiche corporati
ve dell'interesse di gruppo 
contro l'interesse collettivo, 
l'attacco all'unità sindacale, 
ai processi unitari in gene
rale. ai comunisti come per
no di questi processi sono e-
lementi costitutivi di un at
tacco portato sia dalle cosid
dette formazioni di « auto
nomia operaia » sia dal sin
dacalismo autonomo. L'esal
tazione della violenza e del
l'atto individuale fanno parte 
di questo nuovo elemento 
dello schieramento antide
mocratico a favore del quale 
hanno giocato in questi mesi 
anche consensi di opinione 
da parte di gruppi sociali che 
si sono sentiti minacciati dai 
processi di rinnovamento in 
a t t a 

Si intrecciano cosi le re
sistenze contro la legge 382, 
lo sciogiimento degli enti mu
tualistici e degli enti inutili. 
contro i processi moralizza
tori della vita pubblica (l'esi
stenza di cui sono protagoni
sti quelli che In prima per
sona hanno beneficiato In 
questi anni, della lottizzazione 

della privatizzazione dell'ap
parato pubblico da parte di 
partiti e correnti di iiartito) 
alle resistenze di setton rea-
zionan compiti nei canoni del 
loro potere, alla dsiillusione 
giovanile rispetto alla speran
za di un ulteriore espansio
ne dei consumi. A tutto que
sto si unisce un'espansione 
della criminalità comune e 
della violenza che si salda in 
alcuni campi alla criminali
tà politica (ad esempio in 
quello del piccolo spaccio di 

stupefacenti) con uno scam
bio di quadn favorito dalle 
scelte di reclutamento com 
piute nelle carceri in questi 
anni dai gruppi dell'estrema 
sinistra e dall'opera compiu 
ta dai fascisti nei ranghi del 
la malavita in questi anni. 

Come affrontare tutto que
sto? La risposta deve esse
re rivolta ad uscire da quella 
contrapposizione tra la rifles
sione e la giustificazione, tra 
il rimedio autoritario imme
diato e la comprensione giu
stificatrice delle cause pro
fonde in cui si tenta da più 
parti di chiudere il dibattito 
e la ricerca. La risposta non 
può che essere una terza via: 
quella che porta a determina
re, attraverso una mobilita
zione unitaria di tutta 1* so

cietà. una risoluzione delle 
questioni. 

Se la logica di chi vuole 
il disordine e il caos è quella 
della divisione e della paura. 

j la logica di chi vuole la vitto-
na della democrazia non può 
che essere quella dell'unita 
e del coraggio, dell'impegno 
civile. Un impegno che. per 
avere successo, deve essere 
sia di '.otta contro le divia-
zioni presenti negli apparati 
e nello Stato attraverso un 
complesso di riforme, sia di 
realizzazione di un lavoro di 
uno stabile incontro unitano 
sui problemi della convivenza 
civile negli organismi demo
cratici conquistati in questi 
anni. Solo se contemporanea
mente ai processi di riforma 
che investono il parlamen
to, consigli di fabbrica e di 

circoscrizione, distretti scola
stici e circolo di istituto rea
lizzeranno unitariamente vo 
lontà di intervento e di lot
ta contro la violenza e l'ever
sione e nello stesso tempo 
costituiranno nelle realtà lo
cali un rapporto continuo di 
discussione e collaborazione 
con la polizia, i carabinieri, 
la magistratura e gli altri 
apparati si metterà fine ir
reversibile al carattere « se
parato » di corpi fello Stato t 

si avrà quella partecipazione 
delle masse che è la condi
zione essenziale, assieme ad 
una grande battaglia ideale 
sui valori della tolleranza e 
della convivenza civile, per 
realizzare l'ordine democra
tico nel nostro paese. 

La volontà unitaria delle 
forze democratiche del Lazio 
protagoniste dell'intesa isti
tuzionale alla Regione, di 
aprire un processo di questo 
tipo, ha portato alla convo
cazione della conferenza re
gionale sull'ordine democrati
co e alla scelta di dare ad 
essa un carattere aperto, con
siderandone essenziali i suoi 
momenti di preparazione e i 
contributi che ad essa ver
ranno dall'intera società re

gionale. Questa conferenza non 
vuole essere atto celebrati
vo. né passerella di intenzioni 
né solo pronunciamento, vuole 
essere la prima fase di un 
movimento di lotta unitario 
per l'ordine democratico che 
per essere ad^^at/» - al li
vello raggiunto dalle forze del 
progresso del nostro Paese 
deve saper dare risposte con
crete anche per gli impegni 
che investono direttamente le 
istituzioni di governo locale. 

Valerio Veltroni 
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